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Il tempo è soggettivo 
Il tempo è soggettivo 
Scorre piano 
Scorre lento 
A seconda del momento 
Una volta scorre veloce 
Una volta scorre lento 
È relativo questo tempo 
È relativo questo tempo 
 
Una volta ho fatto un sogno 
Entro in un bar  ed esco lento 
È passato troppo tempo 
E il mio tempo è già passato 
E non mi accorgo 
Che tutto è cambiato 
Gli edifici non ci sono più 
Ma degli altri ci sono laggiù 
Strane case, strani palazzi 
Strano tutto e non capisco 
 
Io voglio uscire 
Si io voglio uscire 
E più rimango dentro 
Più passa questo tempo 
Il tempo passa 
Ma non è veloce come dentro 
Si scorre come il vento 
 
Una volta ho fatto un sogno 
Entro in un bar  ed esco lento 
È passato troppo tempo 
E il mio tempo è già passato 
E non mi accorgo 
Che tutto è cambiato 
Gli edifici non ci sono più 
Ma degli altri ci sono laggiù 
Strane case, strani palazzi 
Strano tutto e non capisco 
 
Se io viaggio veloce 
Si io viaggio veloce 
E allora perché sono lento ? 
Relativo è questo tempo 
Relativo è questo tempo 
Più veloce io divento 
Più non passa questo tempo 



Il tempo è soggettivo 
Il tempo è soggettivo 
 
Hei man are you stupid ? 
Time’s come back tomorrow 
 
Hei man are you stupid ? 
Time’s come back tomorrow 
 
Hei man are you stupid ? 
Time’s come back tomorrow 
 
Hei man are you stupid ? 
Time’s come back tomorrow 
 
 
 
 
 
Hei man are you stupid ? 
Time’s come back tomorrow 
 
Hei man are you stupid ? 
Time’s come back tomorrow 
 
Hei man are you stupid ? 
Time’s come back tomorrow 
 
Hei man are you stupid ? 
Time’s come back tomorrow 
 
 
 
 
 
 


